CONNOTAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

TIPOLOGIA FORMATIVA: Corso di formazione per il conseguimento dell'attestato di micologo

DURATA INTERVENTO: due sessioni di 120 ore ciascuna

REQUISITI DI AMMISSIONE 

 TITOLO DI STUDIO: diploma di scuola media superiore di durata quinquennale

STRUTTURA DELL'INTERVENTO FORMATIVO

A - COMPETENZE (saper fare):

E' in grado di:

- esercitare l’attività' di riconoscimento e di controllo dei funghi epigei nell'ambito di strutture pubbliche o private

- effettuare test micologici, microscopici e reagenti

B - CONOSCENZE (sapere)

Conosce:

- la normativa di riferimento in materia di raccolta e commercializzazione dei funghi epigei

- i criteri di riconoscimento e le tecniche per il controllo dei funghi epigei

	AREE DISCIPLINARI
	ORE

	AREA TECNICO SCIENTIFICA (sapere)

- Teoria professionale
	60 + 60

	AREA TECNICO OPERATIVA (saper fare)

- Laboratorio di tecnica professionale:

1. riconoscimento dei funghi

2. test diagnostici

- Attività di raccolta e selezione assistita dei funghi
	60 + 60


PROGRAMMA DEL CORSO DI MICOLOGIA

	MODULI
	CONTENUTI
	ORE

	1°
	Generalità sull'esercizio dell'attività di riconoscimento e di controllo dei funghi epigei freschi e conservati in strutture pubbliche e private
	5

	

	2°
	A - Generalità sui funghi

B - Nozioni di biologia dei funghi

C - Tallo e organizzazione cellulare

D - Riproduzione

E - Cicli biologici
	5

	

	3°
	A - Ruolo dei funghi in natura

B - Concetti di ecosistema e di catena alimentare

C - Equilibri biologici.
	5

	

	4°
	Importanza dei funghi nell'economia umana
	5

	

	5°
	A - Nutrizione dei funghi

B - Parassitismo

C - Saprofitismo
	5

	

	6°
	Significato e importanza delle micorrize 
	5

	

	7°
	Riconoscimento delle principali specie arboree della flora italiana
	5

	

	8°
	Morfologia dei funghi: corpo fruttifero, cappello, gambo, velo, lamelle, tubuli, anelli, aculei, pori, carne, spore
	5

	

	9°
	Classificazione di funghi; cenni di sistematica e di nomenclatura
	10

	

	10 °
	Caratteri diagnostici per la determinazione dei funghi, test micologici, microscopici e reagenti
	10

	

	11 °
	Criteri di riconoscimento delle specie di Basidiomiceti e Ascomiceti (con l'ausilio di diapositive e di materiale fresco)
	20

	

	12 °
	I funghi in rapporto all'igiene pubblica; valori alimentare dei funghi; pregiudizi popolari sui funghi; le specie dei funghi ammesse alla vendita; cenni sulla coltivazione dei funghi
	10

	

	13 °
	A. Le specie di funghi velenosi. Confronti e possibili confusioni tra specie commestibili e specie tossiche; cenni di microtossicologia e ruolo del micologo

B. Inattivazione delle tossine dei funghi
	10

	

	14 °
	A. Igiene. Funghi freschi, secchi, conservati: modalità di raccolta, conservazione, trasporto, etichettatura

B. Importanza del marchio di qualità.

C. Contaminanti fisici, chimici, biologici.

D. Campionatura e determinazioni analitiche
	15

	

	15 °
	A. Raccolta e commercializzazione dei funghi

B. Legislazione sanitaria sulla raccolta, trasformazione, commercializzazione e vendita dei funghi
	5


MODALITA' ORGANIZZATIVE

Il corso ha una durata di 240 ore, ha carattere teorico/pratico e si svolge in due sessioni di 120 ore ciascuna; la parte pratica si compone di 120 ore.

Per tutta la durata il corso sarà supportato da un responsabile con compiti di gestione e di coordinamento dell'attività didattica, in possesso di documentata esperienza e capacità formativa, in grado di garantire il raccordo tra i docenti, scelti tra esperti delle discipline a cui afferiscono gli argomenti trattati. 

MODALITA' DIDATTICHE:

- lezioni teoriche frontali in aula

- esercitazioni in laboratorio

- attivati di raccolta e selezione assistita dei funghi

- allestimento di una mostra permanente con il materiale raccolto e catalogato dai corsisti

VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO

In relazione al carattere spiccatamente professionalizzante che questo corso deve assumere, sarà opportuno prevedere verifiche di apprendimento alla fine di ogni modulo, o blocco di argomenti.

L'ammissione alla seconda sessione è subordinato al superamento di una verifica intermedia, da effettuarsi al termine delle prime 120 ore.

ESAME FINALE

L'ammissione all'esame finale, articolato in una prova scritta ed una prova pratica, e subordinata ad una frequenza al corso che non può essere inferiore al 75 % delle ore complessive.

I soggetti in possesso dei requisiti previsti dal Decreto 29 novembre 1996 n. 686 del Ministero della Sanità, (art. 6 comma 5), verranno ammessi, su domanda, all'esame finale in qualità di privatisti.

La composizione della commissione esaminatrice viene effettuata  tenendo conto delle disposizioni stabilite dall'art. 5 del Decreto sopra citato.

